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COMUNE DI CORATO

____________
ORIGINALE DELLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

SEDUTA DEL  31/07/2017  DI  PRIMA  CONVOCAZIONE
OGGETTO: RETTIFICA PIANO COMUNALE DEI TRATTURI APPROVATO CON D.C.C. N.70/08, IN ESECUZIONE DELLA SENTENZA N.266/2017 EMESSA DAL TAR PUGLIA - SEDE DI BARI - SEZIONE TERZA, RESA IN SEDE DI GIUDIZIO DI OTTEMPERANZA. 
L’anno duemiladiciassette il giorno trentuno del mese di  luglio, con prosieguo di seduta nella Sala Consiliare della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica, previa trasmissione degli avvisi per le ore 19:00 dello stesso giorno, per discutere gli argomenti iscritti all’ordine del giorno e indicati nei medesimi avvisi.

Risultano presenti i Signori Consiglieri  di seguito elencati:

	   COGNOME E NOME


	
	    COGNOME E NOME
	

	MAZZILLI MASSIMO
	SI
	LOIZZO PAOLO
	

	AMORESE ANGELO
	SI
	MALDERA FILOMENA
	SI

	BOVINO VITO
	SI
	MALDERA SAVINO
	SI

	BUCCI LEONARDO
	SI
	MARCONE ROSALBA
	SI

	BUCCI RENATO
	
	MAZZONE VALERIA
	

	CAPUTO FRANCESCO
	
	POMODORO PASQUALE
	

	DE BENEDITTIS DANIELE
	
	ROSELLI GIUSEPPE
	

	DIAFERIA GABRIELE
	SI
	SALERNO IGNAZIO
	SI

	D'INTRONO GIUSEPPE
	SI
	TEDESCHI SERGIO
	SI

	DI TRIA GIUSEPPE
	
	TORELLI MASSIMO
	SI

	FIORE CATALDO
	SI
	VALENTE GRAZIELLA
	SI

	LABIANCA VINCENZO
	SI
	VENTURA FABRIZIO
	

	LOIODICE TOMMASO
	SI
	
	


PRESENTI  N. 16
    
                                     ASSENTI  N. 9
Presiede il Presidente del Consiglio Ignazio Salerno
Assiste il Vice Segretario Generale Dott.ssa Grazia Cialdella 

Essendo i presenti nel numero di 16 in prima convocazione, l’Assemblea è legale a mente dell’art. 19 del vigente Statuto Comunale.

SEDUTA PUBBLICA

· Argomento iscritto al n. 5 dell’ordine del giorno –

Assessori presenti:
Musci Luigi, Nesta Gaetano, Perrone Luigi, Rosito Antonella, Tandoi Giulia, Zezza Marialuisa.

Il Presidente annuncia che il punto 5 all’ordine del giorno, viene anticipato come secondo punto della seduta.
Indi, introduce l’argomento iscritto al punto 5 dell’ordine del giorno ad oggetto: “Rettifica Piano Comunale dei Tratturi approvato con D.C.C. N.70/08, in esecuzione della sentenza n. 266/2017 emessa dal TAR Puglia - Sede di Bari - Sezione terza, resa in sede di giudizio di ottemperanza”.

Viene ceduta, poi, la parola al Dirigente del Settore Urbanistica, Arch. P.A. Casieri, il quale dà lettura della relazione.

Nessun Consigliere chiede di intervenire.

Si dà atto che entra in aula il Consigliere Pomodoro.
Si allega resoconto stenografico che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

Il Presidente, poi, pone in votazione l’argomento iscritto all’ordine del giorno, previa verifica da parte del Vice Segretario dei Consiglieri presenti confermata nel numero di 17, mediante sistema elettronico.
Eseguita la votazione nel modo suddetto, l’argomento iscritto all’o.d.g., viene approvato dai n. 17 Consiglieri presenti e votanti.


In base a tale risultato, il C.C. adotta la seguente deliberazione:
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

- La legge regionale n.29/03 “Disciplina delle funzioni amministrative in materia di tratturi” prevede all’art.2 l’obbligo per i Comuni, nel cui ambito territoriale ricadono tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il piano comunale dei tratturi. 
Il Piano comunale dei Tratturi P.C.T. deve individuare e perimetrare:

a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, nonchè la loro destinazione in ordine alle possibili fruizioni turistico - culturale;

b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare riguardo a quelle di strada ordinaria;

c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia.


- Con deliberazione n.167 del 29.11.07 la Giunta Comunale esprimeva la volontà di dotarsi del Piano Comunale dei Tratturi di cui alla legge regionale n.29/03, al fine di preservare, valorizzare e riscoprire il proprio patrimonio tratturale quale alto valore identitario, espressivo di una cultura, di un ambiente e di una storia da tutelare e tramandare alle future generazioni in segno di preziosa testimonianza delle proprie origini;


- A seguito di apposita procedura di conferenza di servizi, nel corso della quale venivano acquisiti i pareri favorevoli dei vari Enti/Uffici intervenuti, nonchè le determinazioni del Settore Urbanistico Regionale, la procedura di VAS con verifica di non assoggettabilità ex D.Lgs. 152/06 e la procedura di valutazione di incidenza ambientale, entrambe di competenza della Regione Puglia, il Comune di Corato, con deliberazione di Consiglio Comunale n.70 del 20/11/2008, approvava definitivamente, ai sensi e per gli effetti della L.R. 29/03, il Piano Comunale dei Tratturi;


- Nella stessa deliberazione di C.C. si dava atto che, in osservanza di quanto previsto dalla L.R. 29/03:

· il P.C.T si configura come un piano urbano esecutivo (P.U.E.) che costituisce variante allo strumento urbanistico generale vigente e costituisce specificazione dei contenuti del PUTT/P e variante al PUTT medesimo;

· che ogni intervento nelle aree interessate dovrà essere realizzato in stretta osservanza delle prescrizioni fissate dal Piano Comunale dei Tratturi;
· il P.C.T avrà validità di anni cinque e, se non modificato, si rinnoverà, automaticamente per lo stesso periodo.

Il Piano approvato si compone dei seguenti elaborati scritto-grafici:

a. Relazione;
b. Norme Tecniche di Attuazione;

c. Elaborati grafici: analisi

c.1. Sistema di area vasta

c.1.1. Inquadramento territoriale: carta dei tratturi


c.1.1a. Inquadramento territoriale




scala 1:50.000


c.1.1b. Inquadramento territoriale (ortofoto)



scala 1:25.000


c.1.2. Sistema dei vincoli


c.1.2.a. Putt/P -Sist. della strat. storica dell’insed. 

scala 1:25.000 



c.1.2.b. Putt/P -Sistema botanico vegetazionale


scala 1:25.000 



c.1.2.c. Putt/P -Sistema geomorf. idrogeologico


scala 1:25.000 

c.1.2d. Sistema delle aree protette



scala 1:25.000 
c.1.3. Strumentazione urbanistica comunale vigente
             scala 1:25.000 
c.1.3.1. Strumentazione urbanistica comunale vigente
             scala 1:5.000 


c.1.4a/b/c. Carta dell’uso del suolo




scala 1:10.000 
c.2. Sistema territoriale locale

Tratturo n.18 (Barletta - Grumo)

c.2.1a. Inquadramento territoriale (ortofoto su catastale e AEFG)
scala 1:2.000 

c.2.1b. Carta dell’uso del suolo




scala 1:5.000 


c.2.1c. Carta della proprietà demaniale



scala 1:2.000 

Tratturo n.94 (Via Traiana)

c.2.2a. Inquadramento territoriale (ortofoto su catastale e AEFG)
scala 1:2.000 
c.2.2b. Carta dell’uso del suolo




scala 1:5.000 


c.2.2c. Carta della proprietà demaniale



scala 1:2.000 
Tratturello n.68 (Corato - Fontanadogna)

c.2.3a. Inquadramento territoriale (ortofoto su catastale e AEFG)
scala 1:2.000 
c.2.3b. Carta dell’uso del suolo




scala 1:5.000 
c.2.3c. Carta della proprietà demaniale



scala 1:2.000 
Tratturello n.19 Canosa - Ruvo)

c.2.4a. Inquadramento territoriale (ortofoto su catastale e AEFG)
scala 1:2.000 
c.2.4b. Carta dell’uso del suolo




scala 1:5.000 
c.2.4c. Carta della proprietà demaniale



scala 1:2.000 

c.3. Rilievo fotografico

c.3.1. Tratturo n.18 (Barletta - Grumo) 



scala 1:5.000 


c.3.2. Tratturello n.94 (Via Traiana)




scala 1:5.000 


c.3.3. Tratturello n.68 (Corato - Fontanadogna) 


scala 1:5.000 

c.3.4. Tratturello n.19 Canosa - Ruvo) 



scala 1:5.000 

d. Elaborati grafici: progetto

d.1. Sistema delle aree armentizie e delle risorse paesaggistiche
scala1:25.000 

d.2. Tratturo n.18 (Barletta - Grumo): Carta delle aree 

       armentizie e regime di tutela




scala 1:2.000 

d.3. Tratturo n. 19 (Canosa - Ruvo): Carta delle aree 

       armentizie e regime di tutela




scala 1:2.000 

d.4. Tratturo n. 68 (Corato - Fontandogna): Carta delle aree 

       armentizie e regime di tutela




scala 1:2.000 

d.5. Tratturo n. 94 (Via Traiana): Carta delle aree 

       armentizie e regime di tutela




scala 1:2.000 

d.6. Progetto: Schema direttore




scala 1:25.000

d.7. Schede progetto e abaco funzionale



scala varie.

CONSIDERATO che:

- Successivamente all'approvazione definitiva del Piano Comunale dei Tratturi, con istanza del 16/06/2010, acquisita al protocollo di questo Ente al n. 18469, inviata a questo Comune nonchè agli Enti interessati, la sig.ra Ferrara Carmela, proprietaria di suoli distinti in Catasto al Fg. n.47 p.lle nn.908-912, poi frazionati nelle particelle nn. 944- 945- 946- 947- 948- 949- 950- 951, e ricadenti nel citato Piano con conseguente assoggettamento al relativo regime vincolistico che ne decretavano l'inedificabilità assoluta, diffidava questo Comune alla rettifica del Piano Comunale dei Tratturi;


- La motivazione della suddetta istanza, più volte reiterata, risiedeva e risiede tuttora nella classificazione del suolo di proprietà da parte del Piano in parola come "Tronco Armentizio di tipo A" ai sensi e per gli effetti dell'art.2 L.R. 29/03, ossia "Tronchi che conservano l'originaria consistenza o che possono essere  alla stessa reintegrati, nonchè la loro destinazione in ordine alle possibili fruizioni  turistiche -culturali", a dispetto della circostanza documentalmente provata che i suoli stessi invece risultano fra le "aree tratturali vendute" ossia sdemanializzate, e dunque non appartenenti alla rete regionale dei tratturi e al relativo regime di tutela, sicchè, il Piano Comunale dei Tratturi sarebbe affetto da errore materiale e dunque in parte da rettificare;


- In riscontro all'istanza della sig.ra Carmela Ferrara, il Settore Demanio e Patrimonio- Ufficio Parco Tratturi della Regione Puglia, giusta nota del 30/06/2010 - prot. n. 13418, dando atto dell'errore materiale in cui era incorso questo Comune in fase di redazione e approvazione del P.C.T., esprimeva parere favorevole alla rettifica del Piano in parola "riportando tra le aree vendute anche" quella di che trattasi; 


- Questo Comune, per quanto di competenza, giusta nota del 12/07/10 - prot. n. 21404, richiedeva al Settore Urbanistico Regionale le determinazioni di competenza in merito all'istanza, determinazioni a tutt'oggi mai pervenute.


- Intanto, l'U.T.C. esprimeva diniego sull'istanza di permesso di costruire presentata dalla stessa sig. Ferrara in ragione del perdurante vincolo di inedificabilità assoluta impresso al suolo dal P.C.T. così come approvato;


- A fronte del mancato completamento del procedimento amministrativo di rettifica del P.C.T., anche alla luce dell'entrata in vigore della L.R. 04/13 - art. 27 abrogativo della L.R. 29/2003, la sig.a Ferrara Carmela avviava con successo contro questo Comune un contenzioso giurisdizionale innanzi al competente Tribunale Amministrativo Regionale di Bari, culminato con la sentenza n.812/2015 di annullamento del provvedimento di diniego di permesso di costruire sopra citato;

- Alla predetta sentenza, faceva seguito la successiva fase di giudizio di ottemperanza ex art.112 cpa instaurata dalla medesima ricorrente, conclusasi con la sentenza n.266 del 23/03/2017, condannando il Comune a "riprendere il procedimento dal segmento di azione amministrativa ritenuto vulnerato dalla pronuncia in esame e procedere ad una rivalutazione di tutti gli elementi e segnatamente della nota – richiamata in sentenza - dell'Ufficio demanio armentizio, competente in materia di istruttoria dei piani comunali dei tratturi ex art. 5 l.r. 29/03, intesa a sollecitare la rettifica del piano mediante l’inclusione della particella 294 (che ha dato origine alla particella 945 di proprietà della ricorrente oggetto dell’istanza di permesso per costruire) fra le aree tratturali “vendute” ossia sdemanializzate. Alla rettifica del PCT potrà procedere anche mediante una Conferenza dei Servizi con la Regione Puglia, da avviare entro sessanta giorni dalla comunicazione, o notifica se antecedente, della presente, e concludere nei successivi novanta giorni. In caso di ulteriore persistente inerzia, si procederà, alla nomina di un commissario ad acta con spese a carico dell’amministrazione inadempiente"; in tal modo, la statuizione giudiziale, nell'accogliere il ricorso di parte, ha al contempo tracciato il percorso procedimentale da seguire, a cominciare dalla convocazione a cura di questo Comune di un'apposita conferenza di servizi ex art.14 L. 241/90 fra tutti gli Enti a vario titolo competenti in materia, che, in ossequio al principio del "contrarius actus" e della simmetria delle forme giuridiche, proceda ad una nuova valutazione tecnica di tutti gli elementi di fatto e di diritto medio tempore insorti, rettificando il vigente Piano Comunale dei Tratturi e rimettendo le definitive determinazioni al Consiglio Comunale, quale organo competente ex art.42 TUEL all'approvazione e modifica di piani urbanistici;

- La "rettifica" in argomento, consiste nella riclassificazione nell'ambito del PCT dei suoli in questione, in quanto sdemanializzati e pertanto oggetto di errore materiale; in particolare, la riclassificazione è la seguente:

da: "a" - tronchi armentizi che conservano l'originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, nonchè la loro destinazione in ordine alle possibili fruizioni turistiche-culturali; 

a: "c" - tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia (alienabili); 


- La Pubblica Amministrazione, fatte le opportune valutazioni rivenienti dalla sentenza di ottemperanza del Tar Puglia - sede di Bari n.266 del 23/03/2017, ha stabilito di estendere gli effetti del giudicato stesso anche ad altri soggetti estranei al giudizio che tuttavia si trovino in una posizione analoga a quella del ricorrente; si tratta di due progetti presentati presso questo Comune aventi le medesime peculiarità di quello presentato dalla sig.ra Ferrara Carmela in quanto relativi a suoli erroneamente tipizzati dal prefato Piano Comunale dei Tratturi come "Tronco Armentizio di tipo A" ai sensi e per gli effetti dell'art.2 L.R. 29/03, ossia "Tronchi che conservano l'originaria consistenza o che possono essere  alla stessa reintegrati, nonchè la loro destinazione in ordine alle possibili fruizioni  turistiche -culturali", con conseguente assoggettamento al relativo regime vincolistico di inedificabilità assoluta, ma in realtà anch'essi sdemanializzati;

- In particolare si tratta dei progetti presentati rispettivamente dalla signora Labianca Maria, avente ad oggetto il suolo allibrato in Catasto al fg. 55 p.lle 743 e 665, e dal sig. Cialdella Feliciano, avente ad oggetto il suolo allibrato in Catasto al fg. 47 p.lla n.952;

- Applicando il suddetto principio nella fattispecie di che trattasi, in omaggio al principio costituzionale di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa che impone alla P.A. di trattare in maniera eguale situazioni giuridiche omogenee, atteso che i progetti ed i relativi suoli interessati, rispettivamente allibrati in Catasto al fg. 55 p.lle 743 e 665 e al fg. 47 p.lla n.952, di proprietà dei signori Labianca Maria e Cialdella Feliciano, hanno eguali caratteristiche rispetto a quelle oggetto della sentenza del Tar Bari n.266/2017 in quanto erroneamente tipizzati dal vigente P.C.T. come "Tronco Armentizio di tipo A" ai sensi e per gli effetti dell'art.2 L.R. 29/03, ossia "Tronchi che conservano l'originaria consistenza o che possono essere  alla stessa reintegrati, nonchè la loro destinazione in ordine alle possibili fruizioni  turistiche -culturali", al fine di evitare un inutile contenzioso giurisdizionale con altri soggetti avente la medesima posizione giuridica della sig.a Ferrara Carmela, si è pertanto ritenuto opportuno estendere l'obbligo di rettifica del Piano Comunale dei Tratturi in ottemperanza della sentenza del Tar Bari n.266/2017, previa acquisizione delle valutazioni di codesti Uffici, anche relativamente al suolo allibrato in Catasto al fg. 55 p.lle 743 e 665, di proprietà della sig. Labianca Maria, e al suolo allibrato in Catasto al fg. 47 p.lla n.952, di proprietà del sig. Cialdella Feliciano;

DATO ATTO che:

- Il Settore Urbanistica, in ossequio alla statuizione giudiziale di cui alla sentenza n.266 del 23/03/2017, con formali note ha convocato la seduta della conferenza di servizi per la rettifica del Piano Comunale dei Tratturi, ai sensi e per gli effetti dell'art.14 c.2 della L. 241/90, in forma simultanea e in modalità asincrona ex art. 14 ter L. 241/90, così come modificata dal D. Lgs. 127/2016, invitando a partecipare i rappresentanti degli Enti/Uffici interessati per l'acquisizione dei rispettivi pareri di competenza, trasmettendo relazione istruttoria e grafico esplicativo;

- La conferenza di servizi si è svolta nelle sedute del 25/05/2017, del 08/06/2017 e del 26/06/2017, nel corso delle quali sono stati acquisiti i pareri favorevoli con prescrizioni, della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari, e della Regione Puglia Settore Demanio e Patrimonio Parco Tratturi di Foggia; in particolare: 

-la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari con nota del 23/05/2017 ha espresso ".............. parere favorevole a condizione che i terreni oggetto di rettifica risultino essere stati sdemanializzati anteriormente all'apposizione del vincolo ministeriale, ovvero al DM 22/12/1983, in quanto non operante il regime di tutela previsto dal D. Lgs. 42/04"; 

-la regione Puglia Settore Demanio e Patrimonio Parco Tratturi di Foggia ha espresso parere favorevole in sede di conferenza;


- Nella seduta del 26/06/2017 di cui sopra, dopo l'acquisizione dei suddetti pareri, la conferenza di servizi, ai sensi e per gli effetti dell'art.14 c.2 della L. 241/90, in forma simultanea e in modalità asincrona ex art. 14 ter L. 241/90, ha concluso i suoi lavori esprimendo parere favorevole sulla rettifica al Piano Comunale dei Tratturi in parola, in stretta osservanza delle determinazioni degli Enti/Uffici intervenuti;


- Oltre i termini previsti, è pervenuto in data 10/07/2017 anche il parere della Regione Puglia Sezione Urbanistica, che testualmente recita: " ........ferma restando la validità del PTC in argomento, allo stato della normativa regionale vigente in materia all'attualità, nel merito puntuale della "rettifica" proposta non emergono profili di competenza della Sezione scrivente, sotto ilo profilo urbanistico. Il tutto, fatte salve le previsioni della pianificazione urbanistica comunale previgente ed inoltre l'accertamento, in ordine ai suoli in questione, della legittimità del regime di proprietà dei suoli stessi e dei fabbricati realizzati; detto accertamento è di esclusiva incombenza degli uffici comunali....";

Sul progetto in parola la Commissione Urbanistica  ha reso il proprio parere favorevole di competenza nella seduta del 14/07/2017.

Tutto ciò premesso, a conclusione del procedimento amministrativo de quo, 
IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA 
la relazione che precede;

VISTO 
il progetto del Piano Comunale dei Tratturi redatto ex L.R.29/03 e approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.70 del 20/11/2008;
 

VISTE 
la sentenza TAR Puglia n.812/2015 di annullamento del diniego del permesso di costruire, nonché la sentenza di ottemperanza del TAR Puglia - sede di Bari n.266 del 23/03/2017;
VISTI

i verbali delle sedute della conferenza di servizi ai sensi e per gli effetti dell'art.14 c.2 della L. 241/90, svoltesi in data 25/05, del 08/06 e del 26/06/2017;

VISTI
i pareri favorevoli degli enti/uffici competenti;

VISTO
il parere favorevole della Commissione Urbanistica reso nella seduta del 14/07/2017;
VISTO
il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Settore Urbanistica – Arch. Pasquale Antonio Casieri – sulla proposta di delibera agli atti (art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000);
VISTO
il parere di regolarità contabile espresso dalla Dirigente del Settore Finanziario – Dott.ssa Grazia Cialdella: “Il presente atto non ha effetti ai sensi dell’art. 49 TUEL”;
VISTA
la L.R.29/03;

VISTI 
il P.R.G. ed il P.UT.T./p vigenti;
VISTO
l’esito della votazione,






DELIBERA

1. APPROVARE, ai sensi e per gli effetti della L.R.29/03, la rettifica al Piano Comunale dei Tratturi del Comune di Corato, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.70 del 20/11/2008, mediante l'inclusione tra le aree tratturali vendute ossia sdemanializzate con conseguente riclassificazione delle stesse da tronco armentizio di tipo "a" a tronco armentizio di tipo "c", delle seguenti particelle:

- Fg. 47 p.lle 944-945-946-947-948-949-950-951, proprietà in ditta sig.ra Ferrara Carmela;

- Fg. 47 p.lla 952, proprietà in ditta sig. Cialdella Feliciano;

- Fg. 55 p.lle 665-743, proprietà in ditta Labianca Maria;

costituito da n. 6 elaborati scritto-grafici di rettifica allegati al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale.

2.
DARE ATTO che ogni intervento nelle aree interessate dovrà essere realizzato in stretta osservanza delle prescrizioni fissate dal Piano Comunale dei Tratturi nonchè in stretta osservanza delle risultanze e dei pareri assunti in sede di conferenza di servizi.

3. 

DARE ATTO che, ai sensi dell'art. 39, c. 1, lett. a) del D. Lgs n. 33/2013, il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Corato alla sezione “Amministrazione Trasparente”- sottosezione “Pianificazione e governo del Territorio”;

4. 

DARE ATTO che la Commissione Consiliare Permanente "Urbanistica", riunitasi in data 14/07/2017, ha espresso il proprio parere, giusto verbale in pari data.

5.
TRASMETTERE il  presente provvedimento al Settore Urbanistico, alla Regione Puglia- Settore Demanio/Ufficio Parco Tratturi, per quanto di rispettiva competenza, ed al progettista incaricato della redazione del Piano Urbanistico Generale perché tale rettifica al Piano Comunale dei Tratturi sia recepita nel redigendo P.U.G. 


Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene sottoscritto.

	IL PRESIDENTE
	IL VICE SEGRETARIO GENERALE

	   Ignazio Salerno
	   Dott.ssa Grazia Cialdella



Il sottoscritto Dott.ssa Grazia Cialdella, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal     (N.    Reg. Pubb.),    giusta relazione del messo comunale;
· è divenuta esecutiva il_________________

	
	
	decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

	
	
	

	
	
	perché dichiarata immediatamente eseguibile;


Dalla Sede Comunale, lì
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	   Dott. Luigi D’Introno


	
	    

	
	    


